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I documenti possono essere richiesti alla segreteria dei Servizi:  

tel. 091 705 4746 - mail: serviziobilancio@ars.sicilia.it 

tel. 091 705 4752 - mail serviziostudi@ars.sicilia.it  

 

I testi degli Uffici e dei Servizi dell’Assemblea regionale siciliana sono destinati alle esigenze di 

documentazione interna per l’attività degli organi parlamentari e dei Parlamentari. L’Assemblea regionale 

siciliana declina ogni responsabilità per la loro eventuale utilizzazione o riproduzione per fini estranei e 

non consentiti dalla legge.
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ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO 

 

Disegno di legge n. 1030/A - Stralcio V/A  

Titolo 
"Disposizioni in materia di lavoro, istruzione, turismo e 

spettacolo" 

Iniziativa Parlamentare  

Commissione di merito V 

 

PREMESSA 

 

 

Con nota prot. n. 001-672-INT/2026 del 07/05/2026, sono stati trasmessi alla 

Commissione Bilancio, dalla Presidenza dell’Assemblea, gli emendamenti al disegno di 

legge n. 1030/A Stralcio V/A recante "Disposizioni in materia di lavoro, istruzione, 

turismo e spettacolo" per il prescritto parere ai sensi dell’articolo 113 del Regolamento 

Interno. 
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ESAME DEI PROFILI FINANZIARI E DI MERITO DEGLI 

EMENDAMENTI AL DDL N. 1030/A – Stralcio V/A  

 

Emendamento A.20 

L'intervento normativo in esame si configura come un emendamento di natura 

tabellare incidente sulle previsioni del bilancio della Regione Siciliana per il triennio 

2026-2028. Nello specifico, l'emendamento incrementa il capitolo n. 377305, relativo al 

«Finanziamento del Centro regionale per la progettazione, il restauro e per le scienze 

naturali ed applicate ai beni culturali, ivi compreso il Gruppo intervento archeologia 

subacquea Sicilia e del Centro regionale per l'inventario, la catalogazione e la 

documentazione», per un importo pari a euro 300.000,00 per ciascuna delle annualità 

2026, 2027 e 2028. L'attuale stanziamento del capitolo oggetto di incremento è pari a euro 

600.000,00 per ciascuna annualità; pertanto, l'emendamento porta tali stanziamenti ad un 

importo complessivo pari a euro 900.000,00 per anno. Ai fini informativi, il capitolo è 

classificato di parte corrente nell'ambito della Missione 5 (Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali) e del Programma 1 (Valorizzazione dei beni di interesse 

storico), dell’Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana. 

La copertura è individuata tramite la riduzione del Fondo speciale di parte corrente 

di cui al capitolo 215704.  

 

Emendamento A.22 

L’emendamento A.22 è teso a conferire alla Fondazione Taormina Arte in 

comodato d’uso trentennale l’immobile di Palazzo Ciampoli da destinare a sede 

amministrativa e spazio con finalità culturali della medesima fondazione.   

Si rammenta che l’immobile Palazzo Ciampoli è stato acquisito al demanio 

culturale della Regione nel 1981 a seguito di espropriazione per pubblica utilità. Dal 2015 
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è stato restituito alla fruizione collettiva come sede espositiva permanente gestita dal 

Parco Archeologico di Naxos Taormina. 

Si rammenta, altresì, che in forza del richiamato articolo 35 della legge regionale 

26 marzo 2002, n. 2, la Taormina Arte è stata trasformata in fondazione con personalità 

giuridica di diritto privato ed è sottoposta a vigilanza da parte della Regione.  

 

Emendamento A.23 

L'emendamento A.23 interviene sull'art. 18, comma 1, della legge regionale n. 1 

del 2025, ampliando l'oggetto del contributo regionale ivi previsto in favore delle 

federazioni e discipline sportive paraolimpiche riconosciute dal Comitato italiano 

paraolimpico. 

Nel testo vigente il contributo di 250.000 euro annui per il triennio 2025-2027 è 

destinato esclusivamente all'acquisto di protesi, carrozzine e altri ausili sportivi. 

Con la modifica proposta il contributo de quo viene esteso a due nuove voci di 

spesa: "attrezzature", categoria più ampia degli ausili attualmente previsti che potrebbe 

ricomprendere apparecchiature sportive generali non strettamente qualificabili come 

protesi o carrozzine; e “spese di trasporto degli atleti" voce del tutto nuova, che sposta 

parzialmente la destinazione del fondo da beni materiali a costi vivi di mobilità degli atleti 

disabili. 

La dotazione finanziaria (250.000 euro/anno per tre anni, a valere sulla Missione 6, 

Programma 1, cap. 473760) non cambia: l'emendamento allarga le finalità senza 

aumentare le risorse. 
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Emendamento A.29 

L’emendamento A.29 al comma 1 autorizza l’erogazione un contributo di un 

milione di euro ai Conservatori di musica di Stato siciliani qualificati di “prima categoria” 

(Caltanissetta, Messina, Trapani), ai teatri a partecipazione pubblica, alle associazioni 

concertistiche qualificate “di interesse regionale” e alle strutture o compagnie teatrali 

qualificate di I fascia per la realizzazione di attività di produzione artistica che dovranno 

essere svolte entro il 31 dicembre 2026. 

Il comma 2 autorizza invece l’erogazione di un contributo di cinquecento mila euro 

ai Conservatori di musica di Stato siciliani qualificati di “seconda categoria” (Palermo e 

Catania), alle associazioni concertistiche qualificate “di interesse provinciale” e alle 

strutture o compagnie teatrali qualificate di II fascia per la realizzazione di attività di 

produzione artistica che dovranno essere svolte sempre entro il 31 dicembre 2026. 

Il comma 3 dispone che le modalità di erogazione dei predetti contributi vengano 

stabilite con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale dell’Istruzione di 

concerto con il dirigente generale del Dipartimento regionale del Turismo entro 30 giorni 

dall’entrata in vigore della presente disposizione.  

Osservazioni sui profili finanziari: la norma non esplicita la copertura per gli 

importi di spesa quantificati in euro un milione per il comma 1 e a 500 mila euro per il 

comma 2 ma soltanto la missione e il programma su cui è autorizzata la spesa. Pertanto, 

l’emendamento si presenta, nell’attuale formulazione, privo di copertura 

finanziaria e viola il relativo principio di cui all’articolo 81 della Costituzione.   

 

Emendamento A.30 

L’emendamento A.30, tramite l’aggiunta di due commi ulteriori all’articolo 10 

della legge regionale n. 26 del 2025, autorizza la sottoscrizione di una convenzione tra il 

Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del diritto allo Studio e 
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l’Associazione “Sara campanella” per la programmazione di un calendario di iniziative 

rivolte ai giovani volte a sensibilizzare quest’ultimi contro la violenza di genere. 

 A tal fine viene autorizzato lo stanziamento di euro 50 mila per ciascun anno del 

triennio 26-28 sulla Missione 4, programma 6.  

Osservazioni sui profili finanziari: la norma non esplicita la copertura per 

l’importo di spesa quantificato in euro 50 mila ma soltanto la missione e il programma su 

cui è autorizzata la spesa. Pertanto, l’emendamento si presenta, nell’attuale 

formulazione, privo di copertura finanziaria e viola il relativo principio di cui 

all’articolo 81 della Costituzione.   

 

Emendamento A.33 

L’emendamento A.33 contiene alcune modifiche al testo della vigente legge 

regionale n. 6 del 25 febbraio 2025 attraverso l’aggiunta di 6 lettere – dalla c) alla h) – 

all’art. 6 ddl. 1030/Stralcio V/A in discussione. 

Segnatamente, le lettere c) e d) sono legate tra loro e mirano a differire il termine 

ultimo di adeguamento ai requisiti per la classificazione sanciti dal decreto assessoriale 

attuativo della legge. 

La lett. e) non presenta criticità se non di tecnica normativa sicché si propone la 

collocazione della modifica dopo le parole “le strutture turistico-ricettive di cui alla 

presente legge”. Se, come si evince dalla relazione, l’intenzione del legislatore è quella 

di circoscrivere l’obbligo di collocazione dei dispositivi ai soli ambienti in cui sono 

presenti gli apparecchi a combustione, sarebbe preferibile una riformulazione “nei locali 

in cui sono presenti apparecchi a combustione”, poiché l’emendamento non appare 

sufficientemente chiaro. 

Le lett. f) e g) non presentano criticità. 
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La lett. h) contiene un errore in quanto l’attuale esclusione delle locazioni turistiche 

dall’applicazione della sanzione per la mancata presentazione della SCIA di cui all’art. 

40, co. 2, della legge n. 6 del 2025 non origina da un refuso come si legge nella nota di 

accompagnamento all’emendamento, ma è un’esclusione legata al fatto che per le 

locazioni turistiche non è prevista la SCIA come espressamente si legge nell’articolo 35, 

co. 5, della stessa legge che prevede solo la “comunicazione di inizio attività al SUAP del 

comune territorialmente competente” in quanto attività in forma non imprenditoriale. 

Si chiedono chiarimenti al Governo sulla ratio della modifica. 

 

 

 

 

    


